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Risolta la crisi al Comune 

Cagliari: il PCI 
per la prima volta 
nella maggioranza 
La giunta guidata da Ferrara (PSI) - Resisten
ze in gruppi de - Programma impegnativo 

Convegno sui problemi della « terza età » a Roma 

Gli anziani non vogliono diventare 
il «residuo passivo» della società 

Un problema ormai esplosivo - Sono circa" dieci milioni gì 
dizioni di vita - Il costo dell'emarginazione forzata - Ri 

i ultrasessantenni - Drammatiche con-
eonqnistare ai vecchi un ruolo valido 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. - II Consiglio 
comunale di Cagliari ha flet
to la nuova giunta (sindaco 
il socialista Salvatore Forni
rà) dopo Itiiiglio e impegna
tive trattative tra i partiti 
democratici d ie hanno con 
dotto alla forma/ione di un 
quadro politico più avanza
to e all'ingrosso. |x-r la pri
ma volta dojx) trent'anni, del 
PCI nella maggioranza • di 
governo ilei capoluogo regio
nale sardo. 

Nel programma elaboralo 
dai cinque partiti dell'intesa 
(comunisti, socialisti, demo
cristiani, repubblicani e so 
cialdemocratici) vengono af
frontati con spìrito nuovo i 
jn'oblcmi dello sviluppo eco
nomico, sociale, civile di Ca
gliari. in un primo luogo la 
lotta al terrorismo e all'ever
sione. l'occupazione, gli as
petti civili e gli spazi di ag
grega/ione giovanile. 

La nuova dire/ione del go
verno cittadino, più aivrla. 
più vicina alle esigenze dei 
lavoratori e del popolo ca
gliaritano, non poteva certo 
lasciare indifferente quella 
coni|)oneiite democristiana che 
lia sempre . "-citato, e più 
the mai esercita, una fun-
7ione frenante nella condu
zione dell'esecutivo. Non stu
pisco, quindi, che sia al sin
daco socialista che al vice 
sindaco democristiano come 
li gran parte degli assesso
ri . nella votazione siano man
cali ben tredici voti (un fat
to da attribuire a gruppi e 
correnti de che hanno fino 
All'ultimo osteggiato l'accordo 
con i comunisti). 

La compattezza del PCI e 

del PSI in primo luogo ha 
avuto ragione dei reiterati 
tentativi di blocco compiuti 
fino all'ultimo dagli uomini 
dell'onorevole (Jarzia, il de
putato democristiano saldo 
che in campo nazionale si 
richiama alla pattuglia di De 
Carolis. 

Le stesse notevoli defezio
ni emerse in sede di vota
zione del sindaco e della giun
ta sono servite a comanda
re e a fornire la dimostra
zione più evidente del carat
tere determinante de l l ' aper 
to del PCI alla soluzione del
la crisi. La sostanziale te
nuta e la fermezza dimostra 
ta dalle componenti demo 
cratiehe più conseguenti, an
che interne itila Democrazia 
cristiana, costituiscono tutta
via - - come ha osservato il 
capogruppi del nostro parti
to compagno Luigi Cogodi — 
il dato più significativo nel
l'attuale fase della vicenda 
comunale. 

La costituzione di una nuo
va maggioranza comprendente 
il PCI è la premessa indi 
spensabilo del rinnovamento 
e del risanamento del capo-" 
luogo sardo. Non mancano 
tuttavia dei rilievi critici. Per 
esempio, gli uomin? che com
pongono l'eseculivo sono gli 
stessi della precedente ammi
nistrazione. .M;i è sopra!tu!tu 
vero - - ha l'atto rilevare il 
compagno Cogodi — che è 
sostanzialmente cambiata la 
base politica di sostegno del
l'esecutivo. e che quindi de
ve conseguentemente e ne
cessariamente cambiare il 
modo di amministrare. 

g- p-

Maltempo: crolla un ponte a Teramo 
Raffiche di bora a Trieste, mareggiate, 

pioggia, neve e frane nelle Marche, negli 
Abruzzi, bufere in Puglia. Tutto il versante 
Adriatico è battuto da un maltempo tre
mendo che del resto tormenta tutta la peni
sola. anche con danni rilevanti. Un ponte 
ferroviario nei pressi della • .az ione di Giu-
lianova Lido, in provincia di Teramo, è per 

esempio crollato. Il traffico ferroviario è 
bloccato: i troni provenienti dal Nord si 
fermano a Giulianova quelli provenienti dal 
Sud a Pescara. Poco dopo II crollo, sul pon
te. sarebbe dovuto passare un rapido prove
niente da Milano: grazie ad un ritardo co! 
quale è giunto a Giulianova è stato possibile 
fermarlo. 

Si conclude oggi il quinto convegno nazionale 

Confronto faticoso tra i precari a Pisa 
Respinta dalla maggioranza la linea dello scontro - Esclusa la richiesta di immissione in ruolo auto
matica per tutti - Il problema della riforma universitaria - La posizione dei sindacati confederali 

Con il compagno Ingrao 

Gioiosa Jonica: domenica 
raduno contro la mafia 

Dal nostro corrispondente 
HEGCtIO CALABRIA — La 
Calabria si prepara all'incon
tro popolare «Contro la ma
fia ed il terrorismo; per la 
rinascita economica e socia- ! 
le della Calabria » che si ter- | 
rà domenica 16 aprile, alle t 
ore 16 a Gioiosa Ionica, con la 
presenza del compagno Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera. Nel corso della ma 
nifestazione parleranno il 
sindaco comunisto di Gioio
sa Francesco Modafferi, 1 
presidenti del Consiglio e 
della Giunta regionale. Ara
gona e Ferrara. 

Centinaia di messaggi, di 
ordini del giorno, di telegram
mi. di lettere di solidarietà 
Inviate anche da singoli cit
tadini sono giunti all'Ammi
nistrazione comunale di 
Gioiosa Ionica da tut ta la 
Calabria, dal pa^se. persino 
da lavoratori emigrati in 
Svizzera: già decine e decine 
di comuni t Reggio Calabria, 
Motta San Giovanni. San 
Giovanni in Fiore, tutti i 43 I 
comuni dell'Alto versante | 
ionico della provincia di Reg- 1 

gio Calabria, numerosi comu
ni della Piana di Gioia Tau
ro fra cui Palmi. Cittanova, 
Hosarno. Taurianova, Poli-
stena, Mellcucco» hanno de
liberato di sostenere le spese 
per il noleggio dei pullman 
per rendere possibile una 
massima partecipazione dei 
giovani, delle donne, dei 
lavoratori. Due pullman di 
studenti universitari e la
voratori sono stat i an
nunciati da Pisa: anche da 
Roma. Genova. Torino è pre
vista la partecipazione di nu
merosi studenti e lavoratori 
calabresi residenti in quelle 
città per ragioni di studio o 
di lavoro. 

Un appello, sottoscritto da 
un centinaio di personalità 
della cultura, da magistrati, 
da professionisti calabresi è 
stato rivolto alle popolazioni 
per sottolineare l'aito grado 
di valore sociale e civile che 
ha la lotta contro la mafia. 
nemica dei lavoratori e di 
osini forma di progresso eco
nomico e politico. 

e. I. 

Il 25 aprile, il 30 e il 1° maggio 

Tre grandi 
diffusioni dell'Unità 

Nel corso degli ultimi 
mesi è stata notevole la 
ripresa dell'attivila orga
nizzata per l'Unità, signi
ficative le esperienze di 
diffusione feriale nei luo
ghi di lavoro, consistenti 
-quasi a l:\elio elettorale» 
le diffusioni straordinarie 
domenica!:, forte l'impe
gno por la campagna ab
bonamenti per la quale so
no ormai stati Minorati il 
ni:'cardo e .V.S milioni. 

Queste valutazioni posi
tive. non debliono però 
nascondere n :ardi e sotto
valutazione nell'ut ìhzza-
zione della stampa comu
nista. li bisogno di orien
tamento è fortemente av
vertito dalle grandi mas
se popolari in un fase co
si delicata della vita del 
Paese, e importanti sca
denzo por.tirhe. fra cui le 
eiezioni amministrai ivo in 
numerosi centri, impegne
ranno fortemente le no 
s*re organizzazioni ne: 
prossimi mesi. 

Le tre grandi diffusioni 
d.-l 2.i e del 30 aprile e 
del 1. maceio dovranno 
« w " n un grande momen

to di mobilitazione per 
tutto il partito, quella do
vrà essere una settimana 
in cui si svilupperà una 
grande campagna di 
orientamento, capillare, m 
milioni di famiglie, fra 
milioni ili cittadini. 

Grande dovrà essere lo 
sforzo nelle zone dove s: 
voterà a maggio e prugno. 
soprattutto nel Mezzogior
no ove è concentrata buo
na parte del corpo eletto
rale. Sappiamo d ie molte 
federazioni e coni.tati prò 
vincuali .1:M<-: rie ì'L'm'à 
sono g.à impegnati per 
garantire il p:u grande ri
sultato alle tre diT usioni 
straordinarie, occorre m-
tens'ficare il lavoro con 
l'intervento dirotto dei 
gruppi dirigenti, con l'im
pegno e il coordinamento 
dei Comitati regionali. 

Inoltre, data l'ampiezza 
dell'impegno, è neces;a-
r;o che le prenotazioni 
provengano con antic.po 
agli uffici diffusione de 
l'Unità di Roma e Milano. 

L'Associazione X azionai e 
Amici de l'Unità 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Giunto al secondo 
giorno di lavori il quinto con
vegno nazionale dei docenti 
procari è entrato nel vivo il 
dibattito. Terminate nella mat
tinata di ieri le relazioni in
formative che ciascuna dele
gazione ha presentato all'as
semblea por illustrare l'anda
mento dello agitazioni nelle 
varie sedi universitarie, nella 
aula 5 della * Sapienza > ha 
preso il via il confronto tra 
le numeroso posizioni presen
ti noi movimento dei * pre
cari >. 

La rivendicazione della sa
natoria « ope legis > sembra 
ormai destinata ad eclissarsi. 
Emerge invoco l'ipotesi di de
finire « forme di idoneità > 
che tengano conto del lavoro 
svolto e dei principi! del tem
po pieno e della incompatibi
lità di incarichi por i docenti 
universitari. « L'ope legis — 
ha affermato un delegalo di 
Roma — è una parola d'or
dino che garantisce solo una 
lotta difensiva. Dal convegno 
— ha |K)i aggiunta — deve 
uscire i:i modo unitario la ri-
proposizione dei procari come 
movimento di lotta per la ri
forma dell'università >. Che 
una simile indicazione possa 
concretarsi sembra, al mo
mento attuale, estremamente 
improbabile. Finora si sono 
delineate tre posizioni in net
to contrasto tra loro. La pri
ma. pro|»sta nei documenti 
deiili atenei di Pjdova e di 
Lecce, ruota intorno al rifiuto 
del < ruolo » (chiedono sostan
zialmente un rapporto privati
stico con l'uniiersit.'O. e so
stiene il «contratto a tem
po indeterminato p--r tutti en
tro il 1!»78 ». C'è pò: la tesi 
del rifiuto < toni court » della 
riforma, fino a ieri sostenuta 
solo da una parte della dele
gazione romana. Mentre nel 
caso delle « tesi padovane » 
il rapporto con i sindacati era 
vi<to in terni "u di scontro, in 
questo seo -iìo ea-o il proble
ma r.on \ .ene neppure posto. 
N. ixe infine da! dibattito un 
terzo insieme di posi/.o.i; che. 
pur stor.t.ci-io a coagularsi. 
.ipi>are come m i n o r i t a r i o nel 
convegiM. S.v.o io r.ro<pc!iive 
sostenuto dalle sod: di Pisa. 
da ale uni delegati di Kiren/e 
e Roma. Palermo. Rari. Perù 
aia. Sostengono il f giudi/io d: 
idoneità > ionie eli mento di-
srrimin.cito per l ' immi^one 
in ruolo. In g« nerale sono fau
tori del rapporto in positivo 
con il mo\ imeiito sindacale. 
Fino ad ora questo terzo fi 
Ione non ha trovato il modo di 
manifestarsi con chiare/za: 
tutto .>i è limitato ad inter
venti scollegati tra loro, for
ti mente cntici con i « pado
vani > e con i nemici della ri
forma. K' difficile prevedere 
se nella mattinata di oggi, en
tro la quale è prevista la fi
ne del convegno. ì precari riu
sciranno a portare fino In fon

do il confronto al loro in
terno. 

Ieri pomeriggio ha preso la 
parola il compagno Giammario 
Cazzaniga. responsabile nazio
nale dell'Università por la 
CGIL. Dopo aver sottolineato 
la necessità di tenero il movi
mento impegnato su un proget
to complessivo di riforma e di 
sbloccare il lavoro parlamen
tare forino da un anno. Caz
zaniga ha detto che « la que
stione dei procari è centrale 
sia per difendere un progetto 
di università di massa nel 
processo di trasformazione del 
paese, sia per arrivare rapida
mente ad una forma di reclu

tamento che elimini il preca
riato in un quadro di program
mazione ». 

Cazzaniga ha anche infor
mato sull'andamento della ver
tenza con il ministro: « La ver
tenza — ha detto — sta fa-

! cencio passi avanti. K' nostra 
I intenzione arr ivare rapida

mente ad una legge che rea
lizzi tre obiettivi: rivalutazio
ne retributiva comprensiva di 
contingenza e di assegni fa
miliari; proroga fino ai pros
simi contratti: equiparazione 
dei borsisti del CNR agli asse-
gnisti ». 

Andrea Lazzeri 

Il problema discusso alla Camera 
ROMA — Con l'intervento 
del Sottosegretario Spigaro-
1: e le dichiarazioni del com
pagno De Gregorio e del de 
Bardotti è prosecuita alla 
commissione pubblica istru
zione della Camera la di
scussione del disegno di leg-
ge sul « precariato » nella 
scuola. 

Commentando 1 dati for
niti da! governo — sono ol
tre 150 mila i docenti inte
ressati — il compagno De 
Gregorio ha sottolineato gli 
aspetti positivi del provvedi
mento. relativi alla scuoia 
materna, al rapporto tra sin
dacati e amministrazioni, al

la definizione degli organici 
e al conferimento di un rap
porto stabile di lavoro al per
sonale precario della scuola. 

E' necessario in part:co!are 
— ha ribadito il rappresen
tante del PCI — definire con 
e.sattezza la figura del « pre
cario ». tenendo presente la 
necessità di una razionai.z-
zazione della politica del per
sonale che affronti :1 proble
ma dell'artificioso rigonfia
mento degli organici. Il par
tito comunista si batterà 
per una sollecita approvazio
ne del disegno di legge, che 
viene incontro a vive attese 
del movimento sindacale 

Scuola secondaria: 
; si conclude il 
j Si conclude oggi a Roma 
i i! convegno indetto dal CIDI 
! (Centro insegnanti democra-
! tici> sui nuovi programmi 
• di studio e la riforma della 
] scuola media secondaria. Ieri 
: i 600 partecipanti al d:bat-

CIDI convegno 
1 tito si sono divisi in cinque 
| commissioni che hanno esa-
j minato i problemi dei vari 

settori de: programmi sco-
i Iasiici. I lavori delle com-
• miss:on: saranno illustrati 
. oggi nella seduta conclusiva 

ROMA — « .N'ori buttateci 
ria i. (ne/ grande forza orga
nizzata come lineila del sin
dacato Ita deciso di raccoglie-
re il grido degli anziani. 

Sono solo indicazioni e fri 
ini approcci, solo consapevoli 
•r provocazioni v. insieme ci 
una denuncia drammatica e 
pesantissima, i frutti die si 
possono raccogliere da questo 
conregno sulla condizione de 
gli anziani nella società, che 

I il sindacato pensionati (SPI 
! ('('ili.) ha organizzato ad 
I Ariccia: un segno importante, 

clic anche nel pianeta. sin c/ni 
! abbandonato, degli anziani. 
! qmilcn^a lilialmente si 

muore. 
1 »Ve//« sua relazioni', insieme 
I CJ!/<! denuncia della iusoppor-
| tubile condizione dell'anziano 

nella nostra società. Penato 
Degli Esitasti. segretario gè 

[ nerale dello Sl'l CC.IL. ha 
> messo in luce perclic oggi 
I lineilo degli anziani — una 
| vera e propria questione na-
I zinnali:, ha detto, come i gio-
I vani, le donne, il Sud — sia 
> ini problema arrivato a un 
j punto esplosivo. 
: Hasterebbe il dato numeri-
j co. fra due anni avremo 11 

milioni di ultra sessantenni: 
| nel fatidico 'Jtllll, essi saranno 
J il 22 per cento della nostra 
, popolazione: e la tendenza in 
' atto vede diminuire i giova

ni e aumentare ì eccelli, i 
tintili, grazie poi all'allunga
mento della vita medici. ìian-
no davanti a se dodici anni di 
esistenza in più rispetto al 
secolo scorso. 

Questo è un primo aspetto. 
Ma sono anelli' anziani die. 
nella stragrande maggiorali 
za. sopravvivono per così di
re a loro rischio e pericolo. 

Sopravvivenza bruta, la 
chiama il prof. Marcello Pe
rez. docente di gerontologia 
all'università di Roma, anche 
esso presente al convegno. 
Certo. Degli Ksposti ha giu
stamente ricordato le tappe 
della lunga battaglia dei sin
dacati per strappare livelli di 
pensioni più decenti: via. no
nostante ciò. lo sconfortante 
panorama attuale vede anco
ra il 5'>o dei vecchi attestati 
su pensioni inferiori alle -IO 
mila lire mensili, il 57"-» dal
le 40 alle 45 mila, il 2S"i> dal
ie 45 mila alle 100 mila, e 
solo il 10":> che supera le 100 
mila. 

Lo stesso Perez. nel suo in
tervento. ha dimostrato come 
in Italia si spenda per il man
tenimento dell'anziano poco 
più di mezzo milione Vanno. 
un terzo appena di ciò die 
.si spende in altri paesi euro
pei. 

Due sono dunque oggi gli 
indicatori sociali comuni ai 
vecchi (e a tutti gli emargi
nati in genere): la povertà e 
l'assenza (o la forte riduzio
ne) della partecipazione alla 
vita collettiva. Buttati fuori. 
cancellati, zero: una volta 
espulsi dal contesto produtti
vo, staio espulsi da tutto, spie
tatamente emarginati: « E la 
emarginazione non è certo 
una libera scelta, ma il frut
to di una politica cosciente 
ed implacabile che ha la sua 
logica nel profitto >. 

Che cosa diventa a questo 
punto la vita dell'anziano: 
centinaia di inchieste, testi
monianze. libri — una lette
ratura tragica — stanno lì a 
documentarlo. 

Poveri e marglnalizzati: e 
per di più. ogni i vecchi rap
presentano un onere pesante. 

Segli ospedali, lo ha ricor
dato Marisa Passigli nella re
lazione letta al convegno, il 
50 per ceni<> dei p'jsti letto è 
occupato da ultrasessantenni 
(spesto ricoverati per puri 
nr>;in sociali): ed e risapu
to die. quanto alle spe.-e tue-
diche. se un assicurato adulto 
c-tsta K'O. l'ottantenne co ta 
2f<fi. lì novantenne ."fri. 

Il deficit del rostro siste
ma mutualistico, come e r.o-
tn. è astronomico, e questo 
solo basterebbe a far riflet

tere: ma c'è un'altra ama
ra verità su cui occorre pun
tale gli ocdii: cioè che nes
sun sistema economico può 
reggere, se su una sola per
sona clic produce pe<ano due 
che icm producono e devono 
I S - I ' I V Hifiiiti-c/iife, così come 
è oggi nel no\tro Paese. 

Questione enorme, e. ap-
jninto, esploliva. .Ve' essa può 
essere ricolta sul puro pia 
no assistenziale, anche se i 
servizi sociali e l'assistenza 
agli iniziai i, nel quadro dì 
invi generale riforma del set
tore. vanno migliorati, razio
nalizzali, resi più adeguati. 
Ma la pura risposta assisten
ziale, oltre che inadeguata sul 
piano generale (solo il 25"'o 
degli anziani è da considerar
si invalido o comunque non 
miti/sufficiente) può riuscire 
essa stessa emarginante, con
durre alla fine al cimitero 
degli elefanti, agli spettrali 
•r Palazzi dei vecchi » (tipa 
Svezia). 

E allora'.' lìisogna dare at 
to ai sindacati, alla CGIL nel 
sito insieme (e Silvano Ver-
zeìli nel suo intervento con
clusivo lo ha ribadito) di aver 
affrontati) il problema senza 
alibi, con chiarezza e anche 
con la coscienza di dover ini
ziare un discorso * controcor
rente i: di provocazione, lo 
lui definito appunto Trentin, 
nel corso della tavola roton
da che lui accompagnato il 
consegno. E va dato atto ai 
sindacati di avere comincia
to ad indicare anche propo
ste concrete, le prime linee 
di un modo diverso di consi
derare il problema anziani. 
Pensione flessibile, libera op
zione tra diritto al riposo e 
diritto al lavoro una volta 
raggiunta l'età pensionabile; 
rivalutazioni' del volontaria
to e del pari time sia per i 
giovani che per gli anziani; 
politica culturale e di parteci
pazione del vecchio: rìiptalifi-
cazione professionale a parti
re da una certa età, nel qua
dro della grande questione 
della mobilità della manodo
pera e del controllo sul mer
cato del lavoro, questi alcuni 
dei suggerimenti usciti. 

Proposte, idee, indicazioni 
de. rivedere e approfondire, 
perchè i è essenziale che il 
siudacatr, — ha avvertito una 
delegata dì Milano — sappia 
partire su questi problemi con 
il piede giusto •>>: ma. certo. 
una strada nuova, il tentati
vo di riacquisiri' per l'anzia
no lo spazio attivo nella so
cietà di cui è stato defrauda
to e che è una delle cause 
del suo abbandono. Tanto più 
— ha precisato Trentin — che 
l'equazione secondo la quale 
a un anziano in meno cor 
risponde un giovane occupa
to in fiiù. non esiste. 

(ìinvan'. disoccupati e vec
chi impoveriti. E' uscito chia
ri) dal conregno che una so
cietà non Intona per i vecchi 
non è buona nemmeno per i 
giovani: è uscito chiaro che 
anche per i vecchi, il loro 
t riprendiamoci la vita > è le
gato strettamente alla lotta 
di tutti per cambiare i mec
canismi di sviluppo capitali
stico. i modelli di vita, la 
scala dei valori sociali. 

fino a che età un uomo ha 
diritto a vivere? Segli USA, 
lia detto il prof. Perez sono 
nate le «pantere grigie*, un 
movimento di anziani com
battivi. sc'nierati a fianco del
le femministe e degli studen
ti. che rifiutano qualsiasi 
emorp>nazioiic e infantilizza-
zio:ie del vecchio e si Italtono 
per liberare gli anziani * dal
l'orrore » di cui la società ca
pitalistica lì ha circondati. 
t Attenzione a Meme — dice 

VACANZE LIETE 
A L M A R E vendiamo M i l i t i a m o ap

par tament i conve i i i en t i i i im i v ic i 
nissimi spiaggia anche Giugno-
Settembre mesi ideali salute bam
b in i : a M i ra r Vacanze > Va lv t r -
dc Cesenatico - 0 5 4 7 / 8 6 6 4 6 -
8 5 2 ) 3 . ( 1 ) 

G A T T E O M A R E • H O T E L BO-
SCO VERDE - Tel. 0 5 4 7 8 5 0 0 9 
- (dopo 2 0 , 5 8 6 3 2 5 ) . Moder
nissimo - v ic ino mare - prezzi 
convenient issimi - Interpel late
ci dopo ore 2 0 . ( 3 ) 

R I V A B E L L A - R I M I N I . HOTEL 
NORDIC - Via Cciv iqnano • 
Te l . 0 5 4 1 5 5 1 2 1 - Sul ma
re camere balconi con / sema 
servizi - Ascensore - Bar - ca 
bine spiaggia - Giugno * dal 
26 8 - 1 5 / 9 6 5 0 0 / 7 0 0 0 - Lu 
cj'io 8 0 0 0 9 0 0 0 1.25 8 9 5 0 0 
10 .500 t u l i o compreso nuche 
I V A - sconto bambin i . ( 1 2 ) 

HOTEL B E A U R I V A C E • IGEA 
M A R I N A - Viale Pinzon. 174. 
Di le t tamente sul mare - cernerò 
con doccia. WC. balcone vista 
mare - b.ir - ascensore am
pio so lar ium - o t t ima cucina • 
Prezzi da L. 7 .900 a 12 .900 
( t u l i o compreso) . Gestonc- Suj. 
Lazzarett i . ( 1 9 ) 

TORREPEDRERA DI R I M I N I • 
PENSIONE K O N T I K Y - Tc lc lo-
no 0 5 4 1 7 2 0 2 3 1 - A b i t . 
7 5 9 3 2 2 - cernere con e senza 
servizi - pa i chcyno - cucina ge
nuina curata dalla propr ieta
ria • bassa s indon i ' 6 0 0 0 6 5 0 0 
.- Imi l io 7 0 0 0 7 5 0 0 - Agosto 
8 5 0 0 9 0 0 0 compreso I V A e 
cabine mare. ( 2 1 ) 

R I M I N I - Mole ' M O N T R E A L . Via
le Reijina Elena 131 - Telelono 
0 5 4 1 « 1 . 1 7 1 - Ambiente moder
no con ogni confor t* . Ideal per 
pnssaie i l Vostro l ine set t imana. 
Pensione completa L. 8 .000 In
terpel la tec i . ( 3 0 ) 

V A L V E R D E CESENATICO - Hote l 
BCLLCVUE - V.le Ral lae l lo . 35 
Te l . 0 5 4 7 8 6 . 2 1 6 . Moderno . 
t ranqu i l l o , camere servizi p : i va t i . 
balconi , ascensore, bar, soqrjior-
no. C imino Settembre 8 .000 . 
Lugl io 10 .000 . Agosto 11 .000 . 
Iva compresa. Direz. P iopr . 

Z A N I . ( 321 
RICCIONE - Pens one G I A V O -

LUCCI - Viale Ferraris - Te-
le lo<o 0 5 4 1 , 4 3 0 3 4 - 100 n i . 
mere - completamente r inno
vata - camere con/senzo ser
vizi - giugoo-setteinb-e 6 . 0 0 0 / 
6 . 5 0 0 - 1 3 1 lug l io 7 0 9 0 
7 .500 - 1-20 8 8 5 0 0 / 9 . 0 0 0 -
dal 21 al 31 oyosto 7 . 0 0 0 ' 7 . 5 0 0 
- l u t to compreso eriche I V A -
gestione p.opr i t i scont i bo 'n-
b'rv. ( 3 3 ) 

R I M I N I / R i v a b e l l a • Pensione • I L 
N I D O * - Tel. 0 5 4 1 / 2 7 6 0 2 
( A b i t . Te l . 2 8 8 1 0 ) - sul nif l-
rc - l a m i ì i a e • d ispon ib i l i tà 
cj'urjno e settembre 5 500 6 500 
t u t t o c3iup:eso. ( 3 6 ) 

RICCIONE - Pens'one Z E N I T -
V o De Am'c is 23 - Te l . 0 5 4 1 / 
4 1 4 0 1 (ore pasti) - v ic in is
sima more - o t t imo t ra t tamen
to - con lo . ts - cucina eccu'a ' t i 
- sconti bambin i . ( 4 2 ) 

RICCIONE - Hote l Pensione CLE
L I A Viale 5 Mar1 n j , S.. 
Te ' . 0 5 4 1 ' 6 0 0 6 6 7 ( A b t Tele
lono 6 0 0 4 4 2 ) vie n 3s ma SP ng-
g a - c o i l o r l s ott ma c u r . i n -
Came-e con senza d a c i a . WC. 
bo ' co i i • bossa G 000 7 0 0 0 . 
media 7 .000 8 0 0 0 - o -o 9 0 0 0 / 
10 0 0 0 tu t to comp osa a i u l u 
cab.ne - In terpc l iv lec i - Di e-
z eoe prop: >P ' ( -">4 ) 

R I M I N I / M a r e b e l l o - P t i s o n i 
L I K T A - Tei J J 4 I 3 2 4 S I l J > > 
fermato K o b u s 24 - v Cina uni
re - madc-mss ina - pJ CÌIZ-.JI|.Q 
g a t u . t o - carnee se .• Zi - bai
cene - Cuc na riMiio-j-iSla • b-s-
sa 7 000 7 500 - lugl io 8 5 0 0 
- agosto n l e p e ' l a t j c - i j r s t ion» 
p - o p - o ( a f f i t t ' i i s i appa l i -men
t i est ' ,1 Rice o i e ) . ( 1 3 ) 

M I S A N O M A R E / l o c a l i l à Brasila -
Pens one ESEDRA - Te: 0 5 4 1 / 
6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 - V ale A.ba
rel lo 34 vie na mare. - ca
mere con se i;a servizi • bs 'con l 
• cucina romi<'j ' ioia - g u j ' i a >et-
temb-e 6 SOO 7.000 - lug l i» 
8 .000 8 200 - 1-20 8 9 80 ) 
10 0 0 0 - 2 1 3 1 8 7 000 7 2 0 0 . 
tu t t o comp-eso rnctu ' I V A 
sconti bombi l i . - gesl.one pro
pr i» . ( 4 4 ) 

V ISERBA - R I M I N I - Hote l JfcT 
Tel 0 5 4 1 ' 7 3 8 2 3 1 (p- iv . 0 4 4 2 
8 8 4 8 8 ) - l 'uovo - sul n i r re -
menù a scella - bossa da 7 5 0 0 -
a ta da 8 9 0 0 , I V A cotn. i re ia 
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Pens one FROS - Tel . 054 1 
2 2 7 0 0 - 50 in. maio, camere 
con o senza serv i ; , pr ivat i ot
t imo t ra t tamento - pensione coni-
p'eta: m o i j i o , g'u.-jrìo e 25 31 / t 
si t r i rubre f)0;)0 - lu ' i l io 7M10 -
o-iosto 9 5 0 0 . !ut!-> coni > eso 
anche I V A • Gest one p o p r » 

i 7 2 ) 
R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - Ho te l 

E5PLANADE - Tel 0 5 1 1 3 0 9 1 6 
moderno - vicin ss ino tn»r* 
tu t te camere servz i - balcone -
ascensore - pareheggio. - m?nù 
a * :p| ta - i nc j ' i i o , qu i , no 7 5 0 0 
lu-j l io 9 5 0 0 d'josto in terpe l 
lateci - settembre 7000 . ( 7 3 ) 

R I M I N I - Pens one F I A M M E T T A 
100 ni. mate - moderna - ogni 
con lo i t - cabine pr.vate - scont i 
qrupy i g io .an i - i n t e r p r l l a t i r i 
t.-l 054 1 1.0067. (7 1) 
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HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) 
E R V I Z I O PISCINA vista mare - Scol i l i lavolosT per le camere a 
le t t i , comi t ive , gite tur is t iche; b imb i l i n o ai 2 anni t.'ral.s per tu t -

la bassa s-agione. Menu e scelta del c l iente, ambiente lanul iare 
I O I I O accogliente Bassa stag. L. 7 . 0 0 0 . Media L. 8 0 0 0 - A l ta 
ire 10 .500 . Disponiamo anche di appartament i - Scriveteci op 
ure telefonateci di domenica dalle ore 12 alle 13 .30 al 0 5 4 7 , 6 6 1 6 1 . 
CAMERE 3 let t i L. 5 0 0 d i sconto - Camere 4 le t t i L i ie 1.000 
sconto per persona al g iorno ». ( 4 ) 

RICCIONE - Hote l M I L A N O H E L V E T I A - via Mi l r .no - Tel 0 5 4 1 
4 0 8 8 5 - speciale le t to r i « l 'Un i ta > - Siamo I ra i l verde e d i ret 
tamente al mare dì Riccione - R i ten iamo d i avere tu t t o que l lo 
V i serve: terrazza - bar -parcheggio custodi to - p.-rco g o :h i 

j - sala let tura e TV e ascensore. Le camere sono con tu t t i i con-
fo r ts . C'è anche I* dependence con terrazza so lar ium A l mate 
abbiomo le cabine. Tu t t o questo e compreso nel prezzo; g iug ro -

I sett. 7 5 0 0 - 8 5 0 0 - lug l io 1 0 . 0 0 0 - 1 1 . 5 0 0 - 1-20 agosto 12 5 0 0 . 
1 14.SOO - 21-31 agosto 8 0 0 0 , I V A inclusa - s:o- i t i tarmil • 
i e bambin i . ( 7 0 ) 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto z\utonomo per le Case Popolari della Pro-

v:nria di Arezzo, con sede in Arezzo. v:a Marjraritone. 
n. *>. indirà la licitazione privata per l'appalto, :n attua
zione della legge 88-77 n. olii, dei lavori di costruzione 
di un edificio per n. 47 alloppi in S. Giovanni Vald.ir-
110 — Zona PKEP — per un importo a buse d'asta di 
L. 69G 077..-)00 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà rmi le 
modalità di cui all 'ari. 24 lett. b) della legge 3 8 77 n. rx'M 
e ccn le forme di pubblicità di cui alla lei^e 2 2-1973 n. II. 

Le Imprese interessate possono chiedere di es.ere 
invitate alla suddetta ?ara con domanda redatta :n cer
ta bollata fatta pervenire al suddetto Knie entro 20 gior
ni dalla pubblicazione del presente avviso su! Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

IL PRFSIDKN'I'K 
(Dott. Ing. Nedo Mori) 

la loro e a >; zone — che si è 
messa con le pantere gri
gie ». 

Attc:iz:o'ic. Cn-r,c è stato 
*rr'"o. < i vecchi non sr>nr, ;j 
residuo passivo, possono esse
re la resa de: conti ». 

Maria R. Calderoni 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolar: della Pro

vincia di Arezzo, con sede in Arezzo. v:a Martraritone. 
n. 6, indirà la licitazione privata per l'appalto. :n attua
zione della le?ee 8 8 77 n. 513. dei lavori di cos;ruz:onc 
di 2 edifici per n. 50 a!lo2-;i in Arezzo, per 1 ;:nporto a 
base d'asta di L. 744 560.000. 

Per l'aa^iudicazione de: lavori si procederà tc«i le 
modalità di cu: all 'art. 24 lett. b» della Ie?^e 8 3 77 li. .V$4 
e ccn le forme d: pubblicità d: cui alia les^e 2 2 lf'73 n. 14. 

Le Imprese interessa**? possono chiedere d: e.-sere 
invitate alla suddetta eara con domanda rfda'ra in car
ta bollata fatta pervenire al suddetto Ente entro 20 ?.or
ni dalla pubblicazione del presente avv.so su'. Bolle*!.no 
Ufficiale delia Res*:one. 

IL PRhSIDKNTE 
• (Dott. Ing. Nedo Mori) 

Contro il terrorismo e la violenza 

Appello del consiglio 
nazionale dell'ANPI 

Episodio da chiarire 

Un Primo Maggio di popolo 
ad un prezzo popolare 
Brigarla: 8 q'.orrj di festa 

"a Li!. 260.000 
t ^ • - *A r~- r ' 1 -tr r*5 f T - * ' t ' * - ,- * 
, ' * : > " - ' ", i ' *. "*"•" ••.- t e r » . *tj*~*. e ' t - . 
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Lecce: provocazione 
contro 4 giovani a FIRENZE 

BARI — Quella dei partigia
ni. oggi in Italia, e una pre 
senza che rifiuta di con.s:de-
rarsi « reduc>::ca e te.sf.mo-
n :a> del passato ». Con que
sta parola d'ordine il cons:-
gl:o nazionale dell'ANPI si è 
aperto alla presenza delle au
torità cittadine; c'erano fra 
%\\ altri il s.ndaco Lamadda-
lena. salutato da', presiden
te dell'ANPI Boldrim. il ge
nerale Serael-.a. il questore d; 
Bari dottor Roma, il prefetto 
dottor Montesanti. ì'on. S:co 
lo. lori. Giann:ni. Il Consiglio 
nazionale è stato presieduto 
dal s:ndaco di Arezzo Aldo 
Ducei. 

La relazione introduttiva 
del comandante partigiano 
Raparelli ha affrontato con 
puntuali tà i più pravi proble
mi del Paes«, ed indicato i 

compiti delle organizzazioni 
partigiane e combattentisti
che nella battaglia per la di
fesa della Repubblica, insepa
rabile da quella per il i n 
novamento dello Stato. Due 
momenti s t re t tamente legati 
nella visione dell'associazione 
che ha invitato alla costruzio
ne di comitati unitari anti-
fa.scisti nel terriiorio e nei 
luoghi di lavoro e d: studio. 

La relazione si è conclusa 
con l'invito a fare del 25 
apr.le prossimo un'al tra gior
nata di riscassa della coscien
za democratica del Paese che 
« come 33 anni fa contro il 
fascismo e i" nazismo, è chia
mato ORS:. ad uno sforzo di 
solidarietà nazionale per 
spazzare il terrorismo e la 
violenza >. 

! LECCE — Una prave opera
zione poliziesca, le cui re 
sponsabilità restano da ch.A-
r.re pienamente, è stata com
piuta nella notte tra vener
dì e sabato a Lecce, ai dan 
ni d; quattro e.ovar.: de":?. 
FGCI che a f f :«evano ma
nifesti. Verso "e 23 30 una 
F.at 128 targata L^cce. elu
dala da un certu Cuna, per
sonaggio Issato ad ambienti 
neofascisti locali, si è fer
mata presso il gruppo d: 
compagni. Quando questi, ul
t imata i'affiss-.one. stavano 
per allontanarsi, hanno r:ce-
vuto l'intimazione di fermar
si. Riconosciuto il Cuna e 
presumendo una provocazio
ne fascista, i giovani h*nno 
prosesruito ma a quel punto 
la 12S li raggiungeva, li bloc-

r.iv.c e un uomo con la p:s*o-
ia puntata, che s. quaìif.cava 
come po'..z;o*to. .mimava a: 
j .ovan: d. seguirlo .n que-
>"'.ira. 

Qui '. ^.ovani. s<mpre sot-
;•• .a minaccia di p.sto'.e. ve 
v.::ano trat tenuti e volpar-
r .xn 'e insulta'.:. Solo più tar
di venivano r.'a.->c:ati. senza 
eii''» venisse fornita loro al-
c una .~p.< .razione. 

I.a protesta rì-1 PCI è sta
ta e-nre.^a ier: da una de-
]ez.\?. or.o della sezreter:a 
provinciale che si è incon 
i ra ta con ;! questore Musu 
meri Quest'ultimo ha dich:a 
rato la totale e s t r a n e i * del 
ia Questura rispetto al grave 
episodio, mentre è stAto ap 
p.irato che nella 128 c'erano 
due agenti, ma essi effettiva
mente erano fuori servizio. 

„ . i 

| T R A T T A M E N T O SENZA R ICOVERO. SENZA ANESTESIA C O N 
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